
IN ITALIA 

Scuola 
possiga: 
^Educate 
alla pace» 

L'anno scolastico si apre 
t messaggi augurali e certez-
! di disfunzioni, che fin dal 

> giorno renderanno difil
la vita di studenti e inse-

nanti Oggi è il primo giorno 
1 scuola per gli studenti della 

rlncia di Bolzano, poi. via 
nel corso della prossima 

settimana si riempiranno i 
banchi delle scuole di tutta Ita-

• ' Prima del suono della cam
pana che darà il via alle lezio-
Mi, il Presidente della Repubbli-
fia Francesco Cossiga, in un 

1 fango messaggio inviato al Mi-rro della Pubblica Istruzione 
voluto, ha voluto rivolgere 

•n augurio ad alunni e mae-
fri. 
.» A denunciare invece la si-
Inazione di difficolta nella qua-
K si apre l'anno scolastico è il 
Movimento federativo demo
cratico: •Colpisce la sottovalu
tatone del degrado strutturale 
e organizzativo della scuola,-
ha detto Francesca Sctvittaro, 

; vicesegretario nazionale del
l'organizzazione - Si tratta 
spesso di problemi che posso
no essere risolti anche senza 

1 nuove leggi, ma semplicemen
te utilizzando le risorse che ci 
sono, dagli studenti ai docenti 
e al genitori, mettendo al cen
tro della scuola un'interpreta
zione quotidiana e concreta 
del diritto allo studio». 

•Ho piena consapevolezza 
dell'impegno gravoso e del sa
crificio personale.- ha scritto il 
Presidente della Repubblica 
nel suo messaggio augurale -
che vengono richiesti tanto 
agli insegnanti, che ai giovani 
e ai loro familiari. Cossiga ha 
voluto ricordare II ruolo dell'i
struzione pubblica, mettendo 
l'accento sulla formazione ci
vile e l'educazione ai valori 
della pace, della democrazia e 
della tolleranza. 

Oggi suoneranno le campa
nelle d'ingresso soltanto nelle 
scuole della provincia di Bol
zano. Domani invece inizie-
ranno le lezioni per gli studenti 
di Lombardia, Veneto e Tosca
na. Mercoledì sarà invece la 
volta di Friuli, Emilia e Marche, 
mentre il grosso degli studenti 
dovrà presentarsi a scuola gio
vedì. Partenza ritardata di una 
settimana invece per Campa
nia. Puglia. Basilicata e Valle 
d'Aosta dove le lezioni comin
ceranno lunedi prossimo. 

Un ragazzo romano di 19 anni 
accoltellato durante il raduno 
fiorentino nella villa di Cafaggiolo 
Altri 4 giovani sono stati feriti 

A scatenare la violenza il calcio 
Nella residenza medicea si sono 
affrontati tifosi romanisti e viola 
Oltre 5mila alla non-stop di musica 

Assassinato alla megafesta rock 
In una rissa tra due gruppi di giovani è stato ucciso 
un ragazzo romano di 19 anni, Angelo Fedele. Il 
nuovo episodio di violenza e di sangue si è consu
mato l'altra notte nei giardini della villa di Cafaggio
lo a pochi chilometri da Firenze dove era in corso 
una megafesta. Sembra che i motivi dello scontro 
siano da ricercare nei diverbi per questioni di tifose
ria. Quattro feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

• • FIRENZE. Violenza e alla 
fine coltelli e sangue. Una me
gafesta nella villa medicea di 
Cafaggiolo, a pochi chilometri 
da Firenze, ha fatto da sfondo 
alla rissa tra due gruppi di gio
vani. Un ragazzo romano. An
gelo Fedele di 19 anni, colpito 
da una coltellata al torace è 
morto ieri mattina all'alba al
l'ospedale di Borgo San Loren
zo. Altri quattro giovani fioren

tini sono stati ricoverati al poli
clinico di Careggi per gravi feri
te da arma da taglio. 

All'origine di questo nuovo 
allarmante episodio di violen
za, che ha travolto ragazzi di 
vcnt'anni, pare ci siano motivi 
di tifoseria calcistica. I carabi
nieri, nella caserma di Borgo, 
ieri hanno interrogato decine 
di persone: diversi testimoni 
presenti alla festa avrebbero 

confermato che lo scontro è 
scoppiato quando due gruppi 
di tifosi romanisti e viola han
no avuto violenti diverbi sulla 
prossima partita nella quale 
saranno impegnate le due 
squadre. 

Sabato notte la villa di Ca
faggiolo è stata presa d'assalto 
da alcune migliaia di persone, 
quasi cinquemila. In gran par
te giovani e gtovanissmi accor
si da molte città Italiane e ri
chiamati nel cuore del Mugello 
fiorentino dall'ultima moda in 
fatto di musica. Una festa in sti
le «rave». appena importato 
dagli States e dall'Inghilterra, 
che prevede non-stop di 'hou
se-music» in locali normal
mente adibiti ad altri usi, come 
garages o magazzini, oppure 
in edifici abbandonati. La resi
denza estiva dei Medici, affitta
ta per l'occasione dall'Endas e 

da Tuttoradio, un'emittente 
fiorentina, non poteva offrire 
una soluzione migliore. Proba
bilmente il grande afflusso è 
stato favorito anche dai nomi 
di alcuni disk-jockey prove
nienti dai più noti locali ameri
cani e inglesi. 

L'appuntamento con il •ra-
vc> nel Mugello si è trasforma
to, a partire dalle 23, In una 
megafesta che nemmeno gli 
organizzatori avevano previ
sto. Migliaia di ragazzi, centi
naia e centinaia di auto par
cheggiate, moltissime in ma
niera disordinata, lungo la via 
Bolognese sulla quale si affac
cia la villa di Cafaggiolo. E' sta
to il traffico impazzito a richia
mare l'attenzione dei carabi
nieri. Da mezzanotte la confu
sione ha regnato sovrana. 
Qualcuno che ha partecipato 
alla serata ha parlato di almo-

I corpi scoperti da un gruppo di cacciatori vicino ad Ascoli Piceno 

Coppia di giovani sposi si uccide 
con il gas di scarico dell'auto 
Mi ASCOLI PICENO Si erano 
sposati da meno di due mesi. 
Ventiquattro anni lei, ventisei 
lui, si sono uccisi nella notte 
tra sabato e domenica con il 
gas di scarico dell'auto, par
cheggiata in una cava di 
ghiaia, nella campagna di Cu-
pramarittima, in provincia di 
Ascoli Piceno. La disperazione 
di due vite segnate dalla droga 
sembra essere la spiegazione 
del duplice suicidio scoperto 
ieri all'alba da un gruppo di 
cacciatori. Sale cosi a ventidue 
la tragica lista delle persone 
che, negli ultimi tempi, hanno 
deciso di ammazzarsi con il 
metodo del monossido di car
bonio. 

Li hanno trovati mano nella 

mano, distesi sul sedile ante
riore. Il motore era ancora ac
ceso e un tubo di gomma col
legava la marmitta con il tet
tuccio di plastica della "Ford 
Sierra*. Quando sono arrivati i 
soccorsi, per Giorgio Gioia, re
sidente in via Pergolcsi a Grot-
tammare. e per Cristina Chiap
pini, di Ripatransone, non c'e
ra più niente da fare. L'ossido 
di carbonio li aveva ormai uc
cisi. 

Nessun biglietto, < nessun 
messaggio ha spiegato il moti
vo di una cosi tragica scelta, 
ma è evidente che i due giova
ni avessero grandi difficoltà. 
Entrambi - tossicodipendenti 
(erano stati anche in una co
munità, ma con scarso succes

so) avevano da tempo deciso 
di andare a vivere insieme. Il 
matrimonio, celebrato nel Co
mune di Ripatransone, doveva 
essere probabilmente un ten
tativo di dare una svolta alle lo
ro vite, ma i due non erano riu
sciti neanche a metter su casa. 
Giorgio Gioia non aveva un la
voro fisso: dipingeva, seguen
do cosi una passione che gli 
aveva trasmesso il padre, Vin
cenzo, metalmeccanico pen
sionato, ma ciò non era suffi
ciente. Figlia di un mobiliere, 
Cristina Chiappini aveva otte
nuto l'abilitazione all'insegna
mento, ma non esercitava. Co-

' si la coppia si era trasferita in 
casa della, famiglia di lui, a 
Grottammare, un centro « po

chissima distanza da San Be
nedetto del Tronto. Ma i guai 
non erano finiti tanto che, do
po poco, Cristina Chiappini è 
tornata a Ripatransone, nella 
sua abitazione in via Malavol-
la. 

Sabato, i due sono andati da 
un ferramenta, dove hanno 
comprato un tubo di plastica 
lungo quattro metri. Poi hanno 
messo in atto il loro tragico 
piano. Ieri mattina, un gruppo 
di cacciatori che passava da 
via Santi, a Cupramarittima, ha 
notato l'auto. Arrivati sul po
sto. i carabinieri e il procurato
re della Repubblica di Fermo, 
Baschieri, non hanno potuto 
far altro che constatare la mor
te dei giovani coniugi 

sfera allucinante. 
Alcuni testimoni avrebbero 

raccontato ai carabinieri di 
aver visto girare vari tipi di stu
pefacenti e questo nonostante 
l'invito prescrivesse chiara
mente «niente droga»; il costo 
del biglietto era di 25.000 lire. 
C'è chi avrebbe parlato anche 
di aver visto armi. Altri ancora 
avrebbero testimoniato di aver 
notato la presenza nella villa di 
gruppetti di ultras sia viola che 
giallorossi. Le indagini dei ca
rabinieri sembra che non si fer
mino ai presunti motivi di tifo
seria calcistica ma sarebbero 
estese ai caratteri che ha as
sunto tutta la serata nel Mugel
lo. Il sostituto procuratore Mar
gherita Cassano ha già com
piuto decine di interrogatori. 

La rissa tra i due gruppi di 
ragazzi è avvenuta nei giardini, 

alle spalle della villa, in una 
zona completamente buia. Al
l'improvviso un urlo lancinan
te che ha rotto il ritmo della 
musica e il frastuono delle 
macchine. Alcuni carabinieri, 
che stavano discutendo con gli 
organizzatori della festa, sono 
stati I primi ad accorrere e a 
trovare per terra il corpo di An
gelo Fedele. L'ambulanza, tra 
le auto parcheggiate disordi
natamente. ha fatto fatica a 
raggiungere il pronto soccorso 
di Borgo San Lorenzo. Angelo, 
colpito da una coltellata che 
probabilmente gli ha perforato 
il polmone destro, è morto po
co prima delle sei. I feriti più 
gravi sono Marco Grifo, 24 an
ni, Valerio Grilli, 20 anni. Mas
simo Scccani, 26 anni e Ales
sandro Cannone, 20 anni, tutti 
fiorentini del quartiere dell'Iso
lotto. 

Apre la caccia, un morto 
I feriti sono quindici 
Proteste e sit-in dei verdi 
ma nessun incidente 
•al ROMA. Ha fatto registrare 
la morte di una persona e il 
ferimento di altre quindici la 
prima giornata della stagione 
venatoria, ufficialmente aper
ta ieri in tutta Italia. La vittima 
delle «doppiette» è un artigia
no di 50 anni, Adalberto Pan-
zeri, colpito a morte da una 
rosa di pallini partita acci-
dentallente dal fucile di un 
amico che lo accompagnava. 
Quindici altri cacciatori sono 
rimasti feriti in analoghi inci
denti, anche se nessuno è in 
pericolo di vita. 

Non ci sono stati le tensio
ni e gli scontri che si temeva
no tra cacciatori e ambienta-
listi. Le manifestazioni contro ' 
la caccia sono state numero

se in tutta Italia ma dagli slo
gan» e dai sit in non si è pas
sati alle vie di fatto. Secondo 
gli ambientalisti, in ogni caso, 
il numero dei cacciatori in 
azione ieri è stato inferiore a 
quello degli anni scorsi, com
plice forse il maltempo che 
ha imperversato con tempo
rali in alcune zone del paese. 
La protesta più energica con
tro i cacciatori si è avuta a Ta
glio di Po, vicino Rovigo dove 
ambientalisti ed ecologisti 
hanno sonoramente espres
so con pentole e fischietti la 
protesta per la mancata istitu
zione del parco nazionale del 
delta del Po. che mette In gra
ve pericolo la Tauna della zo
na. 

Lombardia, tutti contro il progetto 
I rifiuti dalle 5 centrali svizzere 

Nuovo secco no 
alla discarica 
nucleare 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• i MONA. Il «recupero- del 
nucleare ipotizzato dall'on. 
Andrcotti come antidoto alle 
conseguenze della crisi del 
Golfo li ha fatti sobbalzare. Co
me sale gettato su una piaga 
aperta. «Sarebbe un errore gra
ve. molto grave*. La piaga e il 
progetto di costruire sulla 
montagna di Piz Pian Grand, a 
pochi chilometri da qui, in ter
ritorio elvetico, una discarica 
per i rifiuti delle cinque centrali 
nucleari della Svizzera. Contro 
questo piano si battono da 
tempo le popolazioni dell'Alto 
Novarese e delle Provincie 
lombarde di Varese, Sondrio e 
Como, in pieno accordo con 
quelle del Canton Grigioni e 
del Ticino. Non vogliono quel-
l'«immondezzaio radioattive» 
sospeso sul capo e sul bacino 
del Lago Maggiore, non accet
tano di «vivere nel rischio». 

Ed è secca la replica alle tesi 
filo-nucleari che parte dal salo
ne del Municipio di Meina, pie
no di esponenti dei movimenti 
ambientalisti, di amministrato
ri delle due rive del Verbano. e 
di delegati dei Comuni di Sa-
luggia e di Trino che il nuclea
re già l'hanno in casa. Sarebbe 
«un errore grave», dicono, per
chè «non si può restare fermi 
alla filosofia dell'emergenza 
mentre serve una politica ener
getica di lungo respiro». Gianni 
Alasia, dirigente della Lega 
ambiente che ha organizzato il 
convegno, chiama in causa le 
responsabilità del governo: 
•Che fine ha fatto l'impegno di 
promuovere la ricerca e l'im
piego di energie alternative?» E 
come si fa a parlare di ritomo 
al nucleare, incalza Amelia Al
berti, «quando non si è ancora 
trovala una soluzione al pro
blema delle scorie?» 

Domenica prossima i citta
dini elvetici saranno chiamati 
a pronunciarsi in un referen
dum sulla proposta di blocca
re per dieci anni la costruzione 
di nuove centrali e di abban
donare progressivamente il 
nucleare entro il 2030, sosti
tuendolo con fonti di approwi-

gionamento «sicure, conve
nienti, che rispettino la natu
ra». E allora, anziché indulgere 
a intempestive evocazioni dei 
«vantaggi» del nucleare, i nostri 
ministri compiano un passo 
immediato a Berna - questa la 
prima richiesta del convegno -
per ribadire che l'Italia è con
traria al deposito di Piz Pian 
Grand e che nessuna decisio
ne dovrà comunque essere 
presa senza preventiva consul
tazione delle autorità di gover
no e delle regioni interessate. 

A Piz Pian Grand, in una gal
lona di cinque chilometri, do
vrebbero essere sepolti circa 
70 mila metri cubi di residui 
definiti a bassa e media inten
sità. Residui che, ciò nonostan
te, richiedono centinaia di an
ni per dimezzare la loro carica. 
«Ma non abbiamo alcuna ga
ranzia - ha aggiunto Bill Arigo-
ni del Movimento antiatomico 
svizzero - che la discarica non 
verrà poi utilizzata anche per 
scorie di altissima pericolosità. 
La Francia restituirà presto alla 
Svizzera 140 tonnellate di resi
dui atomici trattati di alte e me
dia radioattività...» 

A rendere più inquietante il 
quadro c'è il fatto, sottolineato 
dal prof. Floriano Villa, presi
dente dell'Associazione nazio
nale geologi, che le zone di 
montagna sono molto più vul
nerabili dal punto di vista idro
geologico. E purtroppo, a pro
porre i siti per le discariche 
atomiche sono gli slessi enti 
interessati alla loro gestione. 
senza la collaborazione di 
équipcs interdisciplinari e sen
za che esistano cartografie di 
rischio. 

Insomma, col nucleare la 
prudenza è d'obbligo per tante 
ragioni. «Parlare di condizioni 
di sicurezza assoluta nel sotto
suolo è inaccettabile» ha detto 
Villa. «Il reattore intrinseca
mente sicuro non esiste» ha ai-
fermato a sua volta il prof. 
Francesco Girardi del centro 

' Euratom di Ispra. dove si trova 
un altro «cimitero nucleare». 

• Signor direttore, giorni fa, 
sfogliando un giornale mi sono 
trovato sotto lo sguardo un ar
ticolo riguardante una legge 
dello Stato la quale abolisce le 
destituzioni dal pubblico im
piego a seguito di condanna e 
dispone a domanda dell'inte
ressato il reinserimento. 

Ora io mi domando: non è 
• un controsenso che un Tribu
nale. avvalendosi delle leggi 
dello Stato disponga con sen
tenza l'interdizione perpetua 
dai pubblici incarichi o uffici, e 
lo- Slato in modo contestuale 
con le sue stesse leggi dà dirit-

' to. a domanda dell'interessato, 
al reinserimento nello stesso 
Incarico dal quale era stato in
terdetto? A questo punto non 
sarebbe forse meglio evitare 
oste farse che placano al mo
mento l'opinione pubblica e 
premiare direttamente sul 
campo (come si suol dire in 
gergo militare) promuovendo 
di grado o decorare con meda
glia d'oro al valore civile l'im
putato? 

Ora, stando all'articolo ri
portato sul quotidiano, ci ritro
veremo un vice-questore con
dannato a tre anni e mesi due 
dalla Corte d'appello di Trieste 
in servizio alla questura di Son
drio. Voglio precisare che per
sonalmente non sono contra-

' rio al reinserimento nella so
cietà di chi ha sbagliato, ma 
farebbe auspicabile che nel 
2000, per i concorsi pubblici, si 
richiedesse come titolo prefe
renziale non più la laurea delle 

• Cara Unità, nel mese di 
giugno, esasperato per alcuni 
rimproveri che riiengo ingiusti, 
rassegnai le dimissioni dal mio 
impiego presso una ditta ali
mentare della provincia, e 

' consegnai la lettera al mio di
rettore. Questi mi disse che 
non accettava le mie dimissio
ni, che mi confermava la sua fi
ducia, mi scrisse una lettera 
per dirmi quanto sopra espo
sto, e io la firmai per accetta
zione. In questo modo conti
nuai a lavorare come prima. 

Circa un mese dopo questi 
latti, ricevetti una lettera dalla 
ditta con la quale mi si comu
nicava che mi dispensavano 
dal prestare lavoro per il re
stando periodo di preavviso, e 
il giorno dopo mi fu inibito 
" Kxesso in ufficio. Devo preci
sare che nel frattempo il diret
tore era stato sostituito, e che 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Quale il ruolo del sindacato? 

Pubblici dipendenti e Qustizia 
varie università (la Cattolica di 
Milano, la Normale di Pisa, 
ecc.) ma il certificato di fre
quenza dell'Ucciardone, San 
Vittore, Asinara. 

Cataldo Sforza. Pordenone 

// lettore solleva un problema 
reale e molto delicato in quan
to riguarda l'equilibrio che oc
corre trovare tra diritto alla di
fesa del singolo e il diritto della 
collettività ad avere funzionari 
pubblici die olirono (o dovreb
bero offrire) alcune garanzie di 
comportamento. A questo pro
posito va ricordato che il 
7/2/1990 è stata approvata 
una legge che all'art. 9 fissa il 
principio innovativo per cui il 
pubblico dipendente non può 

risponda AH laro Grandi* 

più essere destituito automati
camente. a seguito di determi
nate condanne penali. Al posto 
della destituzione di diritto, vie
ne stabilito l'obbligo, da parte 
delle amministrazioni interes
sate, di aprire procedimento di
sciplinare che può naturalmen
te concludersi con la sanzione 
della destituzione. 

In sostanza la legge elimina 
l'automatismo della sanzione 
della destituzione, come acces
soria alla condanna penale, 
non esclude la possibilità della 
stessa, la connette al distinto e 
obbligatorio procedimento di-
sàplinare. • 

fi principio in sé è condivisi
bile in quanto distingue i due 
procedimenti: quello giudizia
rio che porta alla condanna per 

un determinato reato e quello 
disciplinare che ha logiche di
verse e non sempre coincidenti 
con l'altro. 

Per questo aspetto h legge si 
colloca sulla linea di un nuovo 
diritto comune del lavoro pub
blico e privato. Eoa è conse
guente ad una sentenza della 
Corte costituzionale che ha di
chiarato la illegittimità della di
sposizione sulla destituzione di 
diritto contenuta nell'art 85, 
leti, a), del tu. degli impiegati 
civili. La possibilità di riammis
sione in servizio su domanda 
dell'interessato è regolala dal
l'art. 10 che fissale disposizioni 
transitorie conseguenti alla in-
troiduzione del nuovo princi
pio, riguardanti i dipendenti 

Dimissioni revocate poi accettate 
teoricamente il periodo di 
preavviso non era terminato. 
lo mi chiedio se è possibile es
sere estromessi in questo mo
do dal lavoro. 

Giorgio Ferro. Napoli 

// comportamento del tuo dato
re dì lavoro è sicuramente e 
platealmente illecito. Nel caso 
che esponi, non e rilevante il 
fatto che la ditta non avesse ac
cettato le dimissioni, giacchi il 
rifiuto di accettarle non avrebbe 
potuto incidere sulla tua volon
tà ove le dimissioni tu avessi 
voluto confermarle, ma è rile
vante invece che tu, accoglien
do l'invito dell'azienda, le 
avessi immediatamente revoca

te e che entrambe te parti con
venissero di continuare nel 
contralto di lavoro come risulta 
dal documento che ci hai invia
to in copia 

In buona sostanza tu avevi 
espresso la volontà di far cessa
re il rapporto, ma questa di
chiarazione di volontà è stata 
revocata Immediatamente, su 
invito dell'azienda e comunque 
con la sua accettazione. Non 
interessa rilevare le considera
zioni psicologiche che ti hanno 
indotto prima a dimetterti e poi 
revocare le dimissioni. Di fron
te alla dichiarazione di dimis
sioni l'azienda poteva acco
glierle e quindi non accettare la 

revoca: ma una volta che ha 
esposto la sua intenzione di ac
cettare la revoca, ed anzi l'ha 
sollecitata, non può più tornare 
indietro, e il richiamo che oggi 
fa alla lettera di dimissioni è del 
tutto inutile. 

Il rapporto di lavoro conti
nua quindi ancora oggi, in 
quanto non e intervenuto nes
sun valido atto idoneo a far 
cessare il rapporto, come po
trebbe essere solo o una nuova 
lettera di dimissioni da parte 
del lavoratore, o una lettera di 
licenziamento da parte del da
tore. 

Il fatto che l'azienda non ti 
abbia fatto entrare in ufficio è 

già destituiti di diritto (art. 10, 
p.2).A differenza di quanto ri
tiene il lettore, la riammissione 
non i determinala dalla do
manda dell'interessato ma dal
l'esito del provvedimento disci
plinare die le amministrazioni 
debbono avviare, a seguito del
la domanda stessa Quindi la 
responsabilità dell'esito della 
procedura disciplinare attiene 
anzitutto alle Amministrazioni 
e alle sedi che esse prevedono 
per questi casi, infatti, il proce
dimento può condudersi con la 
conferma della destituzione. 

In condusione. la legge in sé 
mi sembra buona, le applica
zioni potranno essere discutìbi
li quando le Amministrazioni 
non faranno il loro dovere. 
Questo può accadere, come pa
re essere nel caso dialo, in 
quanto le commissioni di disd-

. plina funzionano spesso male 
o comunque in modo inade
guato. A questo proposito il sin
dacato deve riflettere sulla vali
dità di una propria presenza in 
sedi come queste, dove rischia 
di essere cooptato in logiche di 
autodifesa e in definitiva corpo
rative. La riflessione può essere 
orientata sulla ricerca di una di
stinzione tra il ruolo attivo del 
sindacato nella difesa degli in
teressi del lavoratore e la sede 
di giudizio che potrebbe essere 
a/fidata ad una commissione di 
garanzia (saggi) es tema sia al
l'amministrazione che al sinda
cato. , 
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certamente illegittimo, ma co
munque non sposta la situazio
ne, in quanto la mancata pre
stazione lavorativa da parte tua 
dipende dal rifiuto aziendale 
ad accogliere la tua attività. Per 
quanto riguarda il cambiamen
to del direttore e drcostanza 
che non sposta i termini del 
problema, in quanto ognuno 
dei direttori, quando i in cari
ca, esprime la volontà dell'a
zienda. 

Ti invitiamo a comunicare 
immediatamente all'azienda 
che li tieni a loro disposizione, 
e a rivolgerti al pretore per chie
dere che ordini all'azienda di 
accogliere la tua prestazione la
vorativa e comunque la con
danni al pagamento delle retri
buzioni perdute dal giorno del
la estromissione sino a quello 
del rientro in azienda 

aw.NINORAFFONE 

A parole sono 
tutti d'accordo, 
sarà cosi alla 
prova dei fatti? 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

no in multa verso il fisco. Per 
l'avvenire come devo fare? 

Osvaldo Berardo 
Torino 

Sono uno statale e devo 
decidermi ad andare in pen
sione, ma sono preoccupato 
perche non è stata ancora in
serita la indennità integrativa 
speciale nel calcolo della 
buonuscita. A conti fatti, sen
za l'indennità, prenderei una 
liquidazione di fine lavoro 
più bassa di circa 18 milioni 
lordi. 

Giuseppe Bruzzese 
Palermo 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

// trattamento di fine rap
porto, cosi come tanti altri 
aspetti del rapporto di lavoro 
e delle prestazioni previden
ziali, risulla essere regolalo in 
modo diverso fra lavoratori 
pubblio oltre che tra questi e 
lavoratori privati. Da tempo si 
pone il problema di una sua 
armonizzazione, anche per
che la Corte costituzionale ha 
più volte invitato il Parlamen
to ad una diversa regolamen
tazione della materia. I gior
nali hanno dato spazio ai di
segni di legge presentali ed in
formato che la commissione 
Affari costituzionali del Sena
to ha iniziato ad esaminare 
l'argomento. Vedremo quindi 
nelle prossime settimane se vi 
sarà la volontà di risolvere la 
questione, avendo presente 
che essa sta all'interno di rile
vanti problemi previdenziali 
che andrebbero affrontati 
contestualmente • (esempio: 
non pensionabilità della retri
buzione legata alla produttivi
tà ed alla presenza). 

Occorre a nostro parere, 
una misura transitoria che sa
ni il passato fino all'entrata in 
vigore della nuova legge. Do
po tale data il criterio di ero
gazione dovrebbe essere iden
tico per dipendenti pubblio e 
privati. Questo corrisponde 
ad esigenze di armonizzazio
ne ed omogeneizzazione del
le norme e dei trattamenti. So
no del resto incomprensibili 
norme tanto diverse e tratta

menti cosi discriminanti. L'u
niformità del trattamento tra 
pubblio e privali e inoltre con
dizione per rafforzare l'istitu
to del trattamento di fine rap
porto che, non bisogna di-

, menticare, ha avuto negli ulti-
, mi f;mpi attacchi da parte di 
diverse forze compresa la 
confindustria. 

L'armonizzazione di que
ste materie è voluta a parole 
da tutti ì gruppi parlamentari, 
vedremo seguendo i resoconti 
chi sarà coerente e chi no. 

Ricordiamo 
i limiti di 
reddito per 
l'assegno per il 
nucleo familiare 

Quali sono i limiti di reddi
to entro i quali è possibile ot
tenere il riconoscimento de-

. gli assegni familiari? Il caso ri
guarda un pensionato colti
vatore diretto che ha a carico 
la moglie, la quale usufruisce 
di una pensione dello Stato 
che ammonta a lire 658mila 
lire il mese. 

GinoBertoll 
Roma 

Per quanto riguarda i lavo
ratori dipendenti e i pensiona
ti (compresi i pensionati da 
fondi pensione per i lavorato
ri autonomi) non sono più in 
vigore gli assegni familiari ma 
si può acquisire l'assegno per 
il nucleo familiare. 

Una prima condizione per 
il diritto all'assegno del nu
cleo familiare è che il reddito 
di lavoro e di pensione (an
che se trattasi di pensione del
le gestioni autonome) risulla 
di almeno il 70% del reddito 
complessivo annuo lordo. Per 

il periodo P luglio 1989-30 
giugno 1990 si considerano i 
redditi 1988 dichiarano mag
gio 1990. 

Per dare risposta più ap
propriata sarebbe stato neces
sario conoscere il reddito an
nuo lordo complessivo del 
1988 del nucleo familiare. 

L'assegno del nucleo fami
liare per nudeo familiare di 
due persone è di lire 90.000 
mensili se il reddito lordo 
complessivo del 1988 non ha 
superato tire 12.600.000: di li
re 70.000 se il reddito 1988 è 
risultalo superiore a lire 
12.600.000 ma non superiore 
a lire 15.750.000; di lire 
50.000 se superiore a lire 
15.750.000 ma non superiore 
a lire 18.900.000 e di lire 
20.000 se superiore a lire 
18.900.000 ma non supcriore 
a lire 22.500.000. Non spetta 
qualora il reddito superi tale 
ultimo importo. L'importo 
deH'assegno e il limite di red
dito sono diversi a seconda 
del numero dei componenti il 
nucleo familiare. 

Ritenuta 
dell'Irpef 
su due 
pensioni Inps 

Ho letto sul giornale «Il 
pensionato» dello Spl-Cgil 
che I possessori di due pen
sioni non avrebbero dovuto 
fare più il 740 perché l'inps 
avrebbe fatto direttamente le 
trattenute conglobandole e 
mandando quindiun unico 
modello 201. Di conseguen
za per il 1989 non ho versato 
alcun acconto a novembre, 
pero a mia mamma la con
giunzione a differenza di altri 
non è stata fatta, quindi io so-

Ogni qualvolta vi sono in
novazioni si registrano in
comprensioni ed errori, la cui 
origine primaria e da attribui
re senz'altro a insufficienti in
formazioni. 

Per l'operazione avviata a 
partite dal 1989 riguardante 
l'applicazione delle ritenute 
Irpefconsiderando la somma 
delle due pensioni in corso 
d'anno (per i titolari di due 
pensioni Inps) anziché in se
de di dichiarazione dei reddi
ti, si sono verificate tutte e tre 
le ipotesi. Vi sono stati casi in 
cui titolari di una pensione 
Inps e di altra pensione -non 
Inps- che ritenevano di essere 
coinvolti nei nuovi meccani
smi, e titolari di due pensioni 
Inps ai quali è sfuggito che le 
due pensioni erano ammesse 
dallo slesso Inps e non hanno 
provveduto alla bisogna (e 
tra questi ultimi coloro i quali 
riscuotono le due pensioni in 
due uffid postali diversi o in 
due banche). Sì aggiunga, 
inoltre, inadeguate o tardive 
informazioni. 

A un certo punto l'inps ha 
inuitatq a controllare i Mod O 
bis M per verificare se nei pa
gamenti in corso risultava ef
fettuata, oppure no, l'unica 
trattenuta Irpef e a rivolg.rsi 
alle sedi Inps per gli eventuali 
chiarimenti; ma non tutti ne 
hanno avuto conoscenza. 

Come fare da parte deitito-
lari di due pensioni Inps per le 
quali l'Istituto continua a con
siderarle separatamente? Si va 
alla sede Inps a chiedere die 
sia l'Istituto a effettuare le rite
nute Irpef bimestralmente 
considerando la somma delle 
due pensioni, altrimenti si ver
sa l'acconto Irpef a novembre 
e anche a maggio (se dovu
to) così come si é fatto per i 
periodi ante 1989, e come co-
tinuano a fare i titolari di una 
pensione Inps e di pensione 
erogata da altro ente. 

Per quanto attiene al pro
blema di vendere l'Unità se
paratamente dalle varie ini

ziative editoriali, queste ulti
me con un prezzo a parte, ab
biamo segnalato le tue osser-
l'azioni alia direzione del 
giornale. 

l'Unità 
Lunedi 
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